DISTANZIAMENTO CATEGORIE TIRATORI PER LA FOSSA UNIVERSALE
Il Regolamento attuale prevede i Passaggi di Categoria e le Retrocessioni solo attraverso i Risultati ottenuti nella FOSSA OLIMPICA.

1) Sarebbe preferibile un Nuovo Regolamento specifico per la FOSSA UNIVERSALE, che valutasse i Risultati ottenuti dai Tiratori in questa specifica Disciplina e ne determinasse i relativi inquadramenti?

2) E’ preferibile una Ranking List specifica o il Sistema dei Target ottenuti in specifiche gare individuate preventivamente? Es. G.P. FITAV ?
ALIPRANDI BRUNO 17/02/2009 La busta numero due!

Vigo Africano 17/02/2009 Caro Bruno, mi chiarisci innanzi tutto se ritieni necessario un Distanziamento Federale specifico per la Fossa Universale e poi della Busta n° 2 quale soluzione preferisci? Grazie.

ALIPRANDI BRUNO 17/02/2009 Caro Vigo, ti esprimo il mio pensiero sulla F.U..
Mi poni due domande che necessitano una risposta. Le mie risposte guardano più in là del presente, anche se del presente ne sono molto deluso, mortificato e francamente quasi avulso.
Ritengo che la F.U. sia un patrimonio di una federazione, per storia, per risultati e per NUMERI. Noi una federazione già l'abbiamo,una federazione a cui sia che per il bene e sia che per il male , nonostante tutto, siamo legati... quindi perchè voler differenziarci e creare eventuali scissioni? Non lo ritengo ne giusto e ne proficuo per nessuna delle parti. Il tiro sta vivendo momenti difficili da parte di chi è ostile, non per cause tecniche e scientifiche, ma forse più per moda politica o per partito preso e sicuramente per ignoranza. L'insieme di queste cose ha costruito un fronte che porta agli eventi che tutti conosciamo...vedi la chiusura dei campi, con relativa perdita di lavoro per chi ha costruito con sacrifici un'attività. Quindi un lavoro a questo riguardo è già ben avviato e ritengo che debba continuare dato che anche la F.U.è vittima degli stessi problemi e poi il ripartire da zero organizzativamente è sempre un vero disagio dato che le mete raggiunte con fatica si possono perdere. Purtroppo la disciplina della F.U., si trova in una situazione ibrida, ovvero a differenza di altre discipline, non si differenzia sostanzialmente molto dalla f.o..
Chi tira alla f.o., tira anche alla F.U.. Questo secondo me è il problema che ingenera confusione, snobbismi e non attenzioni federali.
Il guaio maggiore poi, è la non chiarezza e la nebulosa confusione che vogliono, chi del carrozzone nei confronti di questa disciplina ne ha le redini.
Quando si affermano certe posizioni e certe promesse nei discorsi, al popolino dei tiratori (capire bene tale definizione) durante le premiazioni, in cui, pompose parole condiscono di gaudio e di belle speranze chi ascolta, orbene queste parole poi, dovrebbero essere supportate dai fatti! 
Fatti...ovvero, dare il giusto e onesto supporto alla moltitudine di tesserati che vogliono praticare questa disciplina.
Supporto, con persone capaci e conoscenti delle necessità tecniche e organiozzative di questa disciplina, supporto fatto da un programma serio che sia guida e regola per i tiratori.
Voglio dire....che se parliamo di rape e ceci , si sappia di che stiamo parlando!
Purtroppo questo non avviene, vedi le persone che vengono mandate sui campi a preparare schemi e ad arbitrare tali gare. Schemi fatti a capocchia, dove l'identità della F.U., è un mix tra f.o. e percorso caccia. Dove i regolamenti sono conosciuti alla pressapoco (purtroppo anche dai coordinatori) e quindi si vedono mirabilanti e artistiche gesta di giudizio da parte dei direttori di tiro (che i tiratori ignari anche loro subiscono). 
Vedi gare tanto agognate e finalmente ottenute, come i FITAV,che vengono disputate su campi dove metà dei tiratori, sparano in condizioni schifose, per problemi di visibilità e più grave ancora, dove si son visti all'opera dei volgari biscazieri ,posizionare tiratori in tempi di condizioni di visibilità ottimali. Quello che ha indispettito è la faccia di bronzo di coordinatori e addetti nell'essere partecipi a disponibili a tali espressioni di cotanta onesta sportività.
Il problema poi, è che anche chi partecipa come tiratore e vede ste cose , le accetta e nulla fa per avere i suoi giusti diritti tutelati. Potrei ancora proseguire con un sacco di cose che spingerebbero ad avere veramente il disgusto, per chi della F.U. ne fa una disciplina scomoda e pensa che non conti nulla, ma sarebbe inutile e la mia delusione resterebbe sempre la stessa.
Tempo fa si era tentato di dare nuova vita alla F.U.: ottenute gare come i FITAV, identità e ricomposizione della squadra nazionale, con esclusione dei professionisti dei corpi dello stato,possibilità di inviare tutte le 5 qualifiche a trasferte estere, ottenimento di sponsor legati solo alla F.U., ecc....qualcuno ne ha visto i benefici di questo lavoro, ma poi,tra chi di questo lavoro ne ha avuto paura, tra chi chissà che si immaginava, tra chi vedeva ipotetiche scalte agli scranni e tra chi vedendo la giostra girare bene ha pensato che tutto questo non poteva esistere se non posto in mano a chi con presunzione pensava di saperla anch'esso far girare la giostra ma che in pratica, non ne ha mai capito nulla di queste cose.
Colpa è principalmente dei tiratori che mai e poi mai hanno saputo difendere quei pochi passi ottenuti per la F.U. (a detta loro grande passione), e mai e poi mai,hanno avuto gli attributi di dire a chi di dovere le cose come stavano e non riferite al contrario da chi ...servus et humilis scriveva imposture e discrediti su persone e fatti.
Caro Vigo , per quanto riguarda i regolamenti della F.U., vanno portati a serie applicazioni, ovvero modificati secondo il regolamento internazionale FITASC,altrimenti la confusione aumenta. Semplificare è la logica di ogni tempo. Prendiamo ad esempiol l'età dei veterani, sono anni che dico di unificarla alla FITASC (55 anni), nulla si è ancora fatto e nulla si farà se rimane questo voluto status pellegrinus .
Comunque sono anche arrivato ad una conclusione...perchè darsi da fare,se poi i tiratori se ne fregano per loro convenienza personale e tacciono per non rischiare una trasferta in maglia azzurra? Costoro poi, sono quelli che vengono a riportarti menate di torrone infinite, polpettoni stucchevoli e noiosi, contro il solito mister Bean.
Qui è solo questione di onestà, ovvero ogniuno deve fare la sua parte e cantare nel coro la parte per cui è chiamato a cantare.
Basta con biscazzieri, basta con ciarlatani incompetenti, basta con chi se ne frega della F.U., solo questa è la medicina e non serve diversificarsi o allontanarsi dalla federazione, è solo questione di ONESTA VOLONTA', LAVORANDO CON COMPETENZA DANDO AL TIRATORE IL DIRITTO RICONOSCIUTO DI QUELLO CHE DESIDERA, dato che chi è alla dirigenza, PER QUESTO é STATO CHIAMATO ( questo sarebbe bene ricordarlo...)!
Per quanto riguarda la distinzione in categorie, cosa necessaria in ogni disciplina, è preferibile una ranking list che comprenda gare federali, grandi gare societarie e gare internazionali.
Stà ed è nella logica ,la posizione a secondo dei meriti, onde avere onesti parametri regolari e seri.
Concludo il mio (stavota sì ) polpettone, e mi scuso per la eventuale prolissità, ma la F.U., è una mia passione da cui non riesco staccare.
Un caro saluto Bruno

maloni rinaldo 17/02/2009 una curiosità:un tiratore di FU spagnolo, francese, inglese etc etc a chi è tesserato alla fitasc o a una loro *fitav*?
e nella seconda ipotesi che regolamento usano quello fitasc o uno proprio come facciamo noi?
grazie.

ricciardi silvio 17/02/2009 DISATTENZIONE E CATTIVA VOLONTA'. - L'intervento di Bruno Aliprandi, traendo lo spunto dalla indagine proposta da Vigo, fotografa la situazione di totale disattenzione nella quale la Fitav fa vivere una disciplina gloriosa e con un gran numero di praticanti in tutta Europa. Non si possono non condividere le opinioni di Aliprandi e, francamente, non riesco a scegliere se l'attegiamento della nostra federazione sia dovuta solo a sine cura o ad una proditoria, voluta, finta cattiva volontà. Di una unica cosa sono più che sicuro ed orgoglioso e che SOLO con un media come Tiroavoloforum un cultore appassionato, preparato,esponente Fitasc più che stimato, ha poturo esporre il suo pensiero ad una platea di tesserati che, seppur da dietro le persiane semichiuse, seguono con attenzione quel che la Fitav non vorrebbe mai si sapesse. Basta un solo intervento con questi contenuti in un anno, per ripagarmi della non semplice partecipazione alla iniziativa presa da Africano e Rosarosa molti anni fa. 

Vigo Africano 17/02/2009 Caro Bruno,
Innanzi tutto voglio sgomberare il campo da quella che mi è sembrata la tua primaria preoccupazione. Il quesito proposto nel Tema, assolutamente non vuole proporre una nuova Federazione, ma una gestione specifica delle Categorie (poi possiamo analizzare anche le Qualifiche e, come tu avrai sempre letto nei miei svariati interventi, io sono un assertore della importanza che i Regolamenti Nazionali siano conformi a quelli Internazionali della specifica Disciplina, vedi ad es:Schemi di lancio F.O., grammatura di piombo, Schemi unici ISSF per lo Skeet, etc).
Il quesito proposto è per informare (ovviamente è un tentativo ed una speranza) la nostra Federazione, dei desiderata degli Utenti della F.U., tenendo presente il numero limitato di Gare di questa Disciplina (e quindi una faciltà di monitoraggio delle stesse per una Ranking List, o comunque applicare la ancora utilizzata vecchia Regola FITAV dei Target (magari ritarati rispetto a quelli della F.O.) ottenuti dai Tiratori in gare preventivamente individuate dalla Federazione (es. G.P. FITAV di F.U.).
Per quanto riguarda una eventuale Ranking List, io eliminerei le Gare Internazionali (non open) e tutte le Gare a numero chiuso, per evitare che alcuni siano limitati nelle chances disponibili (ovviamente per quei tiratori sportivi che gareggiano per essere promossi).
Per tutte le altre anomalie da te segnalate ed in particolare sulla sistemazione dei lanci (ibrido tra F.O. e F.U.), non posso che condividerle totalmente.
Carissimo RINO,
Bruno saprà certamente rispondere meglio di me sul quesito da te posto, ma per quello che io sappia ogni Nazione ha la sua FITAV, non so quale Regolamento applichino, ma credo senza dubbio quello FITASC.

ALIPRANDI BRUNO 17/02/2009 Carissimo Rinaldo, ogni nazione ha una sua federazione, dove è solitamente tesserato il tiratore. Un tiratore, può prendersi la licenza anche di una federazione differente; avendo quindi più tessere, può partecipare alle competizioni FITASC solo però, dichiarando all'inizio anno ,con quale licenza (o tessera federale) intende essere rappresentato. Viene squalificato colui che iscrivendosi ad una gara con licenza Alfa, nella gara successiva si iscrive con licenza Beta. Tale regola va applicata per tutta l'annata.
Ogni federazione ha i propri regolamenti per le varie discipline di pedana, i quali possomo essere differenti dai regolamenti FITASC.
Per questioni di semplice buon senso,la quasi totalità delle federazioni, adotta il regolamento internazionale FITASC, per le discipline che a Lei fanno capo.
La FITASC, ad ogni tiratore che partecipa ad una sua gara per la prima volta, dona un tesserino nel quale sono riportati il numero di identificazione individuale con la relativa federazione di provenienza.
Spero di essere stato esauriente...con amicizia Bruno

maloni rinaldo 18/02/2009 grazie per i chiarimenti.
comunque anche io sono del parere che un eventuale scissione dalla fitav sarebbe solo dannosa perchè creerebbe due federazioni più deboli da tutti i punti di vista.
io auspico un maggiore interesse da parte della fitav verso la FU magari affidandone la gestione a persone competenti e volenterose.
per i passaggi di categoria c'è poco da dire.....ranking e obbligo assoluto di trasmetere i risultati alla fitav(che li deve a sua volta pubblicare)da parte delle società.
giustamente le gare all'estero non dovrebbero essere prese in considerazione perchè non sono alla portata di tutti.
saluti.

